






OSSERVATORIO SULLA GIUSTIZIA 

DEL CIRCONDARIO DEL TRIBUNALE DI PESCARA 

 

TABELLA PER LA LIQUIDAZIONE DELL’EQUA INDENNITA’ AGLI AMMINISTRATORI DI SOSTEGNO 

(ALLEGATO al Protocollo d’Intesa per l’istituzione dell’Elenco degli Amministratori di Sostegno presso il 
Tribunale di Pescara) 

 

Criteri per la liquidazione: 

1. Il patrimonio liquido. Il calcolo dell’indennità viene elaborato in tabella sulla base del patrimonio 
liquido dell’amministrato (compresi investimenti in titoli e polizze) esistente alla data finale del 
periodo annuale di rendicontazione. 
Nell’individuazione del range previsto per ciascuno scaglione, il giudice dovrà valutare il flusso delle 
entrate annuo in rapporto a quello delle uscite e, quindi, se trattasi di patrimonio statico o dinamico 
(in aumento o in diminuzione). 
Il calcolo elaborato sul patrimonio liquido costituisce la somma base per la liquidazione 
dell’indennità. 
 

2. La complessità dell’attività. Determinata la somma base, questa potrà essere aumentata sino alla 
metà in considerazione dell’esistenza del patrimonio immobiliare (che determina un maggior 
impegno per l’amministratore di sostegno il quale si trova gravato della relativa gestione con 
conseguente maggior impiego di tempo), dell’entità delle attività di straordinaria amministrazione 
espletate (es. vendita e/o acquisto di immobili, scioglimento di comunione, transazioni, attività 
giudiziaria, altri atti di straordinaria amministrazione di cui agli artt. 374 e 375 c.c.) e della gestione 
con elevata conflittualità familiare. 

La somma base può essere aumentata anche laddove sussistano particolari difficoltà inerenti la cura 
della persona (es. particolari terapie sanitarie o ricoveri ospedalieri, risistemazione o acquisto di 
immobile, ricostruzione del tessuto familiare in caso di emarginazione, ecc.), ovvero quando l’apporto 
dell’amministratore di sostegno ha determinato un incremento del patrimonio del beneficiario.  

TABELLA PER LA LIQUIDAZIONE DELL’EQUA INDENNITA’ 

Patrimonio liquido in euro Liquidazione 
Aumento in considerazione del 
patrimonio immobiliare e della 

complessità dell’attività 
Fino a 3.000,00 Fino al 5% Fino a + 50% 
3.001,00 - 20.000,00 Fino al 10% Fino a + 50% 
20.001,00 - 50.000,00 Fino a 3.500,00 Fino a + 50% 
50.001,00 -100.000,00 Fino a 6.000,00 Fino a + 50% 
100.001,00 - 300.000,00 Fino a 9.000,00 Fino a + 50% 
300.001,00 - 500.000,00 Fino a 12.500,00 Fino a + 50% 
500.001,00 - 750.000,00 Fino a 15.000,00 Fino a + 50% 
750.001,00 - 1.000.000,00 Fino a 18.000,00 Fino a + 50% 
Oltre 1.000.000,00 Fino al 2% Fino a + 50% 

 

Ai fini della liquidazione dell’equa indennità dovuta all’AdS, l’Osservatorio delibera di prestare adesione 
all’orientamento espresso dalla CGUE, con pronuncia della Sezione III del 15 aprile 2021 (C-846/19), 



interpretativo della Direttiva 2006/112/CE, con la conseguenza che sull’indennità vanno calcolate CPA e IVA, 
oltre al rimborso delle spese documentate. 

La tabella di calcolo qui illustrata riguarda un anno di gestione dell’amministrazione/tutela. 

La richiesta dell’indennità deve essere presentata con cadenza annuale contestualmente al deposito del conto 
della gestione (art. 380 c.c.). 

La mancata richiesta per un anno non dà diritto automaticamente, per l’anno successivo, a una richiesta 
raddoppiata. 

In considerazione dei numerosi fattori di cui il Giudice tutelare deve tener conto in fase di liquidazione, resta 
salva la sua facoltà, nei casi in cui il sistema di determinazione dell’indennità non risulti congruo ed equo per 
il caso di specie, di discostarsi dai valori previsti dalla suindicata tabella, con espressa motivazione al riguardo. 

I criteri orientativi qui elaborati vengono adottati essenzialmente nell’interesse del buon andamento 
dell’Ufficio ed al fine di attuare prassi che agevolino i compiti del giudice e del professionista chiamato ad 
espletare l’incarico. 

 

 


